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La nomina del vice-conciliatore deve essere una fa-
coltà, non un obbligo. Prego la Commissione di ri-
nunziare a questa idea. 

PRESIDENTE. Se ella ritirasse la sua proposta, la 
Commissione ritirerebbe la propria. 

AURITI. La ritiro. 
PUCCINI, relatore. La Commissione prega il presi-

dente di mettere ai voti l'emendamento proposto 
da noi. 

PRESIDENTE. Ma l'onorevole Auriti l'ha ritirata. 
Quando una proposta è ritirata, nessuno la può fare 
propria a norma dei regolamento, meno che la Com-
missione. 

PUCCINI, relatore. La Commissione fa propria la 
proposta dell'onorevole Auriti. 

DELLA ROCCA. Con quella modificazione. 
PRESIDENTE. Prego la Camera ad avvertire che l'o-

norevole Auriti aveva presentato una proposta colla 
quale stabiliva che si poteva nominare un vice-con-
ciliatore in ogni comune, ma era una disposizione 
facoltativa ; la Commissione invece faceva una mo-
dificazione in questo senso, che rendeva la nomina 
del vice-conciliatore non facoltativa, ma obbliga-
toria. 

L'onorevole Auriti allora, non accettando questa 
modificazione, ritirò la propria proposta. 

Ora la Commissione insiste perchè questa sia 
messa ai voti, ed il regolamento, quando una propo-
sta è ritirata, dà la facoltà soltanto alla Commis-
sione di poterla riprendere. 

La Commissione è in maggioranza per questo 
voto ? 

PUCCINI, relatore. La Commissione è unanime. 
PRESIDENTE. Prego dunque la Camera di avvertire 

che la Commissione, facendo propria la proposta 
dell'onorevole Auriti colla modificazione da essa in-
trodotta, intende che sia messa a partito. 

AURITI. La Commissione aveva detto che se io ri-
tirava il mio emendamento avrebbe ritirata la mo-
dificazione, ed io l'ho ritirato per evitare una vota-
zione ; ma se la Commissione mantiene il suo emen-
damento, io mantengo anche il mio. 

PRESIDENTE. Ma se ella lo ha ritirato ! 
La Commissione aveva già ritirata la sua propo-

sta: Io non posso che darne atto. 
DELLA ROCCA. {Della Commissione) Ma no, per-

doni onorevole presidente. L'onorevole relatore 
esprimeva una sua opinione personale sulla possi-
bilità di ritirare l'emendazione fatta alla proposta 
Auriti, ma colla diligenza e colla rettitudine che lo 
distinguono, egli ha voluto consultare l'opinione 
della Commissione, e l'opinione della Commissione 
è stata quella di mantenere l'emendazione proposta 
eì concetto dell'onorevole Auriti. Per conseguenza 

quest'ultima dichiarazione fatta dall'onorevole re-
latore in nome della Commissione unanime, dà il 
diritto alla Commissione di vedere messa ai voti la 
propria proposta. 

PRESIDENTE. L'articolo del regolamento è il se-
guente : 

« Quando un emendamento è ritirato dall'autore, 
non può essere ripreso da altri, tranne che da un 
membro della Commissione. » 

Dunque è mio dovere di mettere ai voti la pro-
posta. 

Prego ancora la Camera di ritenere che la pro-
posta dell'onorevole Auriti si componeva di dna 
parti ; coll'una proponeva la nòmina di vice-conci-
liatori in ogni comune ; però nomina facoltativa ; la 
Commissione invece la rendeva obbligatoria, tassa-
tiva. Coll'altra proposta l'onorevole Auriti voleva 
che si potessero nominare più conciliatori in un 
comune, quando per ragioni di servizio ciò era ri-
chiesto. 

Questa seconda parte non era dalla Commissione 
accettata. L'onorevole Auriti allora, vedendo la sua 
proposta modificata, la ritirò. L'onorevole Della 
Rocca l 'ha fatta propria valendosi della disposi-
zione del regolamento. 

È dovere mio di metterla ai voti. 
Chi è d'avviso d'accettare questa proposta di mo-

dificazione, cioè che sì dica: « in ogni comune vi ha 
un conciliatore, e vi sarà pure un vice-concilia-
tore, » proposta fatta dall'onorevole Della Rocca ed 
accettata dalla Commissione... 

DELLA ROCCA. Non mia, della Commissione. 
PUCCINI, relatore. È proposta della Commissione. 
PRESIDENTE. Chi è d'avviso d'approvare questa 

proposta fatta dalia Commissione, favorisca d'al-
zarsi. 

(Dopo doppia prova e controprova, è ammessa.) 
Invito l'onorevole relatore a riferire intorno alia 

proposta dell'onorevole Catucci. 
PUCCINI, relatore. L'onorevole Catucci proponeva 

un emendamento o meglio un'aggiunta all'articolo 
175 là dove si parla delle attribuzioni e delle com-
petenze degli uscieri. 

Secondo l'emendamento dell'onorevole Catucci, 
tutti gl'inservienti comunali addetti ad un concilia-
tore debbono avere la competenza di condurre a 
compimento gli atti esecutivi che riguardano le sen-
tenze proferite dal conciliatore. 

Le idee dell'onorevole Catucci non sono nuove 
per la Camera. Egli, persuaso della bontà del suo 
divisamente, ha insistito a più riprese sul mede-
simo, ed oggi ha trovato quest'occasione per fare 
di nuovo palesi e vedere tradotte in legge le sue 
idee. 


